
Concerto  Giovani
imprenditori, fondo Alberto e
Angelica Musy
Nato il 21 aprile 2014, il Fondo Alberto e Angelica Musy è
dedicato al sostegno di iniziative di solidarietà nei settori
sociale,  assistenziale,  culturale  e  accademico,  e  rivolge
particolare attenzione alle persone che nel periodo detentivo
hanno scelto di dedicarsi agli studi universitari.

Il Fondo è infatti firmatario del Protocollo “Alberto Musy”
per il Polo Universitario, rinnovato nel 2022 e valido fino al
2024,  nell’ambito  del  quale  ha  assunto  l’impegno  di
provvedere,  al  pagamento  delle  indennità  di  frequenza  dei
tirocini  degli  studenti  detenuti  iscritti  al  Polo
Universitario  che  abbiano  conseguito  la  laurea  durante
l’esecuzione penale.

Il  Fondo  Musy  non  ha  personalità  giuridica  propria:  è
costituito presso la Fondazione Ufficio Pio della Compagnia di
San Paolo che assume direttamente gli impegni in sua vece e
gli  garantisce  una  gestione  separata  con  conto  corrente
dedicato.

L’attività del Fondo è sostenuta dalle donazioni di cittadini,
enti privati e contributi della Fondazione Compagnia di San
Paolo  erogati  secondo  un  criterio  di  matching  1:1  con
l’ammontare  delle  donazioni  ricevute  annualmente.

A  partire  dal  2015  il  Fondo  ogni  anno  ha  sostenuto  il
pagamento delle indennità di tirocinio a favore di una decina
di studenti in media

Tirocini 2023

Nel 2023 il Fondo ha sostenuto 11 borse lavoro, di queste tre
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sono state attivate presso cooperative e aziende all’esterno
del carcere mentre gli altri otto tirocini sono intramurari.

  Questi ultimi sono stati attivati nell’ambito di 3 progetti
differenti:

“Archivi  della  memoria”  (attività  di  catalogazione  e
archiviazione cartelle e atti giudiziari)
“Cisco”  programma  formativo  della  multinazionale  per
servizi e apparati di networking.
“Voci Erranti” il progetto di reinserimento lavorativo
all’interno  del  polo  Universitario  del  Carcere  di
Saluzzo

Tutti i tirocini attivati sono part-time così da conciliarsi
con  gli  impegni  universitari  degli  studenti  che  vi
partecipano.

Tirocini 2024

Progetto “Archivi della Memoria”

Nel 2023 abbiamo rifinanziato il corso di formazione e il
tutoraggio del progetto “Archivi della Memoria”, che fornisce
ai  partecipanti  i  rudimenti  delle  tecniche  archivistiche
necessarie a riorganizzare l’intera mole di documenti presente
negli archivi del Carcere di Torino.

Questa formazione e i tirocini annessi sono un banco di prova
per  gli  studenti  detenuti  che  possono  dimostrare  il  loro
impegno e riavvicinarsi al mondo del lavoro in un ambiente
protetto. In questo modo il progetto permette al Carcere di
valutare il percorso degli studenti detenuti all’interno delle
proprie strutture e prenderli in considerazione per il lavoro
presso enti o aziende terze all’interno o all’esterno del
Carcere.

I partecipanti al corso effettuato nel 2021 che hanno seguito
i  tirocini  nel  biennio  successivo  hanno  evidenziato



miglioramenti  nel  loro  percorso  e  nell’accesso  a  misure
alternative o ad altre opportunità di lavoro e tirocinio.

Il  corso  di  “Archivi  della  Memoria”  2023  si  concluderà  a
novembre  e,  tra  dicembre  e  gennaio,  attiveremo  i  primi  4
tirocini part-time da 20 ore settimanali della durata di 6
mesi  che  prevediamo  di  finanziare  con  le  donazioni  che
riceveremo in occasione del concerto di Natale organizzato in
collaborazione con il Gruppo Giovani Imprenditori.

Progetto “L.E.I. – Lavoro Emancipazione Inclusione”

È un progetto che si rivolge alle donne detenute della casa
circondariale “Lorusso Cutugno” di Torino con l’obiettivo di
potenziarne le opportunità di formazione e occupabilità.

Nel 2024 il Fondo sosterrà 5 borse di tirocinio delle donne
detenute, segnalate dal carcere, prossime al fine pena o che
potranno usufruire dell’art. 21 o di altre misure alternative
della pena indirizzandole verso cooperative e aziende esterne
al carcere.

Confagricoltura  Donna
Piemonte,  “Clementine
antiviolenza”:   simbolo  di
forza e salute
C’è soddisfazione tra le associate di Confagricoltura Donna
Piemonte  che  tra  il  22  e  il  26  novembre  scorso  hanno
distribuito  nell’ambito  dell’iniziativa  “Clementine
antiviolenza”, in alcuni capoluoghi piemontesi, più di 1200 kg
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di clementine, in buona parte offerte dalla Cooperativa COAB e
dalla ditta CARPENATURAM di Corigliano-Rossano.

Il progetto, nato nel 2013 dopo la tragedia di cui fu vittima
Fabiana  Luzzi,  giovane  studentessa  di  Corigliano  Calabro
accoltellata e bruciata viva dall’ex fidanzato in un agrumeto
della  piana  di  Sibari,  viene  portato  avanti  da
 Confagricoltura  Donna  alla  quale  da  alcuni  anni  si  è
affiancato  il  Soroptimist  International,  rappresentando  un
impegno  concreto  nelle  piazze  italiane  nell’ambito  della
strategia contro la violenza di genere.
Il  ricavato  della  distribuzione  delle  clementine  avvenuta
nelle province di Vercelli, Asti e Alessandria andrà alla rete
dei centri antiviolenza attivi sui rispettivi territori: al
Centro Antiviolenza EOS di Vercelli, al Centro Antiviolenza
Orecchio di Venere di Asti, al Centro Antiviolenza MEDEA di
Alessandria.
“Siamo al fianco di tutte le donne in difficoltà, affinché
chiedano  aiuto  immediatamente:  il  tempo  è  un  fattore
importante per interrompere la spirale che può portare alle
aggressioni. Le esortiamo a cercare aiuto appena hanno la
sensazione  di  essere  vittime  di  qualunque  violenza  anche
psicologica  o  economica,  ancor  prima  che  fisica,  perché
troveranno  l’ascolto,  l’attenzione  e  la  protezione  di  cui
hanno diritto e bisogno” dichiara Paola Maria Sacco presidente
di  Confagricoltura  Donna  Piemonte,  ringraziando  tutte  le
Unioni Provinciali coinvolte per il  concreto aiuto profuso,
presenziando attivamente nelle piazze.

“Le  donne  imprenditrici  agricole  spaziano  dall’allevamento
alla  coltivazione  di  frutta  e  verdura,  dal  florovivaismo
all’agriturismo.  In  un  settore  tradizionalmente  considerato
maschile, le donne si sono fatte largo a forza di impegno,
innovazione,  attenzione  alla  sostenibilità  e  alla
responsabilità sociale” afferma Lella Bassignana direttore di
Confagricoltura Piemonte. “Auspichiamo che nel nostro settore,
così come in altre realtà, non si perpetri mai violenza di



genere e che le Istituzioni deputate a salvaguardare i più
deboli intervengano con azioni tangibili e serie”.

 

Cura  Italia,  Ministero
Lavoro-Inps: domani pagamento
indennità 600 euro per oltre
1,8 milioni dei lavoratori
L’Inps  ha  avviato  il  pagamento  delle  indennità  600  euro
previste dal decreto Cura Italia.

“Domani inizia il pagamento del bonus 600 euro per oltre 1,8
milioni di lavoratori. È un segnale importante e concreto che
diamo a chi oggi, a causa dell’emergenza Coronavirus, sta
vivendo un momento di difficoltà.

Circa  il  50%  di  coloro  che  hanno  presentato  la  domanda
riceveranno  l’indennizzo  sul  proprio  conto  corrente  nella
giornata di mercoledì 15 ed entro la fine della settimana si
chiuderanno tutte le restanti pratiche. Sono orgogliosa di
quanto abbiamo fatto come Ministero del Lavoro per avviare,
insieme all’Inps, al Mef e alla Banca d’Italia il pagamento
dei benefici in tempi rapidi rispetto ai normali standard e
ringrazio  l’Istituto  per  lo  straordinario  sforzo  compiuto.
Oggi più che mai, il Governo è vicino ai cittadini”. Così il
Ministro del Lavoro, Nunzia Catalfo.

“Uno sforzo enorme da parte dell’Istituto e dei lavoratori che
durante  il  weekend  pasquale  hanno  lavorato  al  fine  di
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sostenere  il  Paese  in  questa  fase  difficile  e  pagare  le
indennità  nei  tempi  prefissati,  tempi  fortemente  compressi
rispetto alle prestazioni ordinarie. A questi lavoratori va
tutta la mia gratitudine” dichiara il Presidente, Pasquale
Tridico.

Il  15  aprile  saranno  in  pagamento  indennità  per  oltre
1.800.000 lavoratori, l’11% a favore di liberi professionisti
e collaboratori, il 67% di lavoratori autonomi e il 22% di
lavoratori agricoli.

Donate  45000  mascherine  al
Ciss  dalla  Freudenberg
Pinerolo Luserna
L’azienda Freudenberg con sedi a Pinerolo e Luserna ha donato
45000  mascherine  al  CISS  (Consorzio  Intercomunale  Servizi
Sociali di Pinerolo) nell’ambito dell’iniziativa di Ripartiamo
Insieme  a  sostegno  dei  servizi   per  anziani  e  disabili
presenti sul territorio del Consorzio. Alla consegna, ieri
pomeriggio (foto allegata), hanno preso parte Monique Jourdan
Direttrice del CISS e Claudio Zoppi Amministratore Delegato
della  Freudenberg  Sealing  Technologies,  Riccardo  Fenoglio
Responsabile  di  Sistema,  Qualità,  Ambiente  e  Sicurezza  di
Freudenberg Sealing Technologies.

 

Le mascherine verranno suddivise e distribuite nei prossimi
giorni alle numerose strutture per anziani e disabili senza
scopo di lucro di tutto il Pinerolese.
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La donazione si è inserita nella partecipazione all’iniziativa
promossa da “Ripartiamo Insieme” che ha visto la firma di un
protocollo di intesa nel novembre 2020.

 

Ripartiamo  Insieme,  in  questo  periodo  emergenziale,  che
impatta  in  modo  estremamente  grave  sulle  strutture  per
anziani, minori e disabili, ha infatti unito le forze, grazie
al forte conglomerato di soggetti che rappresenta, per dare
supporto  e  sostegno  fattivo  e  concreto  a  queste  realtà
pinerolesi, creando le condizioni affinché possano lavorare
con  minori  difficoltà  e  maggiore  forza,  continuando  a
garantire  servizi  e  occupazione.

Le Strutture per anziani, e disabili gestite da Enti Senza
Scopo di Lucro rappresentano una importante realtà sociale e
imprenditoriale del territorio offrendo servizi alle famiglie
e  alle  fasce  deboli  e  garantendo  un  importante  bacino
occupazionale,  arrivando  ad  essere  una  delle  principali
“aziende” del territorio.

Per questa ragione sono state attivate varie iniziative, tra
le quali ricordiamo, oltre a quella odierna, l’applicazione di
condizioni economiche di particolare favore alle Strutture per
anziani e disabili senza scopo di lucro sulle forniture di
luce e gas da parte di Acea Energie Nuove.

 

 

 

 



 

Canoni  idrici:  18  milioni
alle province montane
Il 60% dei canoni idrici per le grandi derivazioni nel Vco
saranno assegnati a quella provincia, una cifra intorno agli 8
milioni  all’anno.  Il  ritorno  dei  canoni  idrici  per  la
provincia di Cuneo e per la città metropolitana di Torino sarà
del 50%, quasi 4 milioni all’anno per il cuneese, 6 milioni
per il torinese.
Alle altre province piemontesi andranno circa 500 mila euro a
testa l’anno, un riequilibrio di fronte ai grandi problemi
finanziari che stanno vivendo. Le risorse saranno destinate
soprattutto alla viabilità montana e provinciale.

E’  quanto  prevede  la  legge  approvata  oggi  dal  Consiglio
regionale sulla specificità montana del Vco e sugli interventi
a favore dei territori montani e delle altre province.

Il provvedimento originario, incentrato soprattutto sul Vco, è
stato modificato con una serie di emendamenti firmati da tutti
i  capigruppo,  cui  si  è  giunti  dopo  un  lungo  confronto
all’interno della maggioranza e con le minoranze. Resta anche
in  vigore  la  legge  sulla  specificità  montana  del  Vco,
approvata nella scorsa legislatura, che prevede competenze e
risorse aggiuntive per quella provincia.

Apprezzamento  per  la  nuova  legge  è  stato  espresso  dal
presidente  del  Consiglio  regionale,  secondo  cui  è  un
riconoscimento ai territori montani, che nel corso degli anni
hanno  subito  anche  grandi  limitazioni.  Vivere  in  montagna
comporta difficoltà pratiche che influenzano le prospettive e
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qualità di vita, come ad esempio l’assistenza sanitaria e i
trasporti. Per il presidente del Consiglio tale consapevolezza
è presente anche nel nostro Statuto regionale che prevede
espressamente politiche di intervento per la montagna, in modo
da assicurarne le opportunità di sviluppo.

Per il capogruppo della Lega e primo firmatario della pdl
originaria, che chiedeva appunto l’utilizzo dei canoni idrici
nei  territori  di  produzione,  la  legge  salva  il  Vco  dal
dissesto  e  lo  fa  sentire  pienamente  parte  del  territorio
piemontese, dopo la vicenda del referendum.
Soddisfazione  piena  è  stata  espressa  da  quasi  tutti  i
consiglieri,  di  maggioranza  e  minoranza,  nei  numerosi
interventi che si sono succeduti, per il complesso lavoro
comune compiuto al fine di dare un riconoscimento e le risorse
necessarie alla montagna piemontese e un ulteriore sostegno
alle province.

Un sostegno per superare le
barriere  architettoniche,
ecco la ripartizione
Favorire  il  superamento  e  l’eliminazione  delle  barriere
architettoniche negli edifici privati: è questo l’obiettivo
dell’assessore al Welfare, che verrà attuato grazie a uno
stanziamento aggiuntivo nella proposta di Bilancio presentata
dalla Giunta.

Indipendentemente  dalle  risorse  statali  che  consentono  di
erogare un contributo massimo di circa 7mila euro, stabilito
dal decreto ministeriale che regola la materia, il Piemonte,
ha spiegato l’assessore, introduce una novità e destina nel
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bilancio regionale una quota che consente di alzare a 8mila
euro il contributo concedibile.

Vengono poi individuati criteri e indirizzi per il riparto e
l’assegnazione delle risorse statali e regionali ai Comuni,
nonché  per  la  rendicontazione  di  contributi  liquidati  ai
Comuni richiedenti.

Con riferimento ai contributi statali e regionali è previsto
che le risorse disponibili siano destinate a soddisfare il
fabbisogno rappresentato dalle domande degli invalidi parziali
dal 1989 al 2017, pari a 6.403.106 di euro, in aggiunta alle
domande  degli  invalidi  parziali  raccolte  nel  corso  della
rilevazione  straordinaria  effettuata  nel  2018,  comprensive
dell’ulteriore fabbisogno al 2017, invalidi totali e parziali,
rispettivamente di 189.635 euro e 23.441 euro. Nel complesso,
quindi, viene coperto un fabbisogno di 6.616.183 di euro.

L’assessore  si  è  dichiarata  molto  soddisfatta  soprattutto
perché viene esaurita una richiesta trentennale in giacenza ai
Comuni: un obiettivo di primaria importanza, sia a livello
urbano,  sia  a  livello  sociale.  Ha  poi  evidenziato  come
l’accessibilità sia un indice di civiltà per ogni paese e che
è dovere delle Istituzioni favorire l’eliminazione di ogni
barriera, per permettere a chi è più svantaggiato di accedere
a uno spazio e muoversi liberamente al suo interno, per poter
usufruire della propria abitazione in maniera indipendente, al
pari delle persone che non hanno limitazioni.

Per l’assessore si tratta di un gesto concreto per tutti i
cittadini piemontesi che si trovano a vivere una difficoltà
fisica, dimostrando come sia possibile vivere in un mondo
accessibile davvero a tutti.

 

In allegato al presente comunicato il riparto territoriale dei
fondi assegnati.



Allegati
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File pdf – 83.3 KB

Assegnati  in  meno  di  una
settimana i contributi a 300
Comuni per opere pubbliche
La Regione Piemonte ha definito in meno di una settimana la
graduatoria con la quale, in base alla l.r. 18/84, vengono
assegnati a 300 Comuni 13,2 milioni di euro che consentiranno
di coprire la metà della somma necessaria per la realizzazione
di opere stradali, cimiteriali, municipali e di illuminazione
pubblica.

“Il bando per la richiesta dei contributi è scaduto il 16
giugno  –  sottolineano  il  presidente  Alberto  Cirio  e
l’assessore alle Opere pubbliche Marco Gabusi – e in meno di
una settimana abbiamo già assegnato le somme approvate. Dopo
tanti anni di attesa circa 300 Comuni sono finalmente in grado
di realizzare interventi importanti per il territorio. Questo
risultato è anche la dimostrazione che quando le procedure
vengono studiate in maniera semplice e pragmatica funzionano.
E funzionano rapidamente”. “In questo frangente – aggiunge
Gabusi – siamo stati estremamente veloci nel fare il bando e i
Comuni prontissimi a rispondere. Un ringraziamento doveroso va
anche agli uffici regionali e ai tecnici comunali che hanno
lavorato in una situazione non ancora normalizzata, ma hanno
fatto le corse per poter dare una risposta più che rapida”».
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Alla scadenza del bando sono arrivate 1.068 domande da tutto
il  Piemonte  e  ne  sono  state  approvate  296.  Il  contributo
regionale complessivo è di 13,2 milioni di euro, 6,5 per i
Comuni con meno di 1000 abitanti per un importo unitario fino
a 80.000 euro e 6,7 per i Comuni con più di 1000 abitanti per
un importo unitario fino a 160.000 euro.

La suddivisione su base provinciale è la seguente: Alessandria
oltre 2 milioni per 60 interventi, Asti più di 2 milioni per
49 interventi, Biella circa 1 milione per 18 interventi, Cuneo
3,5 milioni per 73 interventi, Novara circa 900.000 euro per
15 interventi, Torino 1,5 milioni per 36 interventi, Verbano-
Cusio-Ossola circa 700.000 euro per 17 interventi, Vercelli
più di 1 milione di euro per 28 interventi.

La l.r. 18/84 prevede, in particolare, contributi per lavori
di  manutenzione  straordinaria,  sistemazione  e  nuova
costruzione di strade comunali o intercomunali, ponti, guadi,
marciapiedi e parcheggi, per la manutenzione straordinaria,
sistemazione, adeguamento, ampliamento e nuova costruzione del
luogo dove si svolgono le attività istituzionali del Comune,
per la manutenzione straordinaria, sistemazione, ampliamento e
nuova costruzione dei cimiteri, per l’adeguamento, rinnovo,
ampliamento  e  nuova  costruzione  degli  impianti  di
illuminazione  pubblica.

Confindustria  Torino  dona
10mila  mascherine  alla
Fondazione  Medicina  e
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all’Ospedale Sant’Anna
il  Presidente  dell’Unione  Industriale  di  Torino,  Dario
Gallina,  alla  presenza  di  Alberto  Lazzaro,  Presidente  del
Gruppo Giovani Imprenditori, ha consegnato 10mila mascherine
FFP2 alla Fondazione Medicina a Misura di Donna Onlus, che in
questo momento di emergenza ha deciso di dedicare tutte le
proprie  energie  ad  aumentare  la  sicurezza  del  personale
sanitario  e  delle  pazienti  dell’Ospedale  Sant’Anna,
affiancando  l’azione  dell’AOU  Città  della  Salute  e  della
Scienza di Torino.

“In momenti drammatici come quello che siamo vivendo – ha
commentato  Dario  Gallina,  Presidente  degli  industriali
torinesi – la scelta di sostenere realtà che si dedicano ai
presidi sanitari, punti di forza del nostro territorio, vuol
dire  dare  il  nostro  contributo  per  la  sicurezza  della
comunità.

Questa  emergenza  ci  richiama  al  senso  di  responsabilità,
consapevoli  che  i  nostri  comportamenti  saranno  parte
determinante  del  domani  che  stiamo  costruendo.  La  scelta
dell’Ospedale Sant’Anna nasce proprio dalla decisione di dare
un  supporto  al  personale,  alle  pazienti  e  a  tutti  quei
neogenitori che, nel mezzo di questa crisi, stanno affrontando
uno dei momenti più importanti delle loro vite e guardano al
futuro”.

“Siamo molto grati all’Unione Industriale per il prezioso dono
di  mascherine  di  protezione  per  gli  operatori  sanitari
impegnati in prima linea all’Ospedale S. Anna nel prendersi
cura di mamme e neonati e di donne con patologie ginecologiche
che richiedono trattamenti non differibili – ha dichiarato la
Prof.ssa Chiara Benedetto, Presidente Fondazione Medicina a
Misura di Donna Onlus – La presenza del Presidente dell’Unione
Industriale, Dott. Dario Gallina, e del Presidente del Gruppo
Giovani Imprenditori, Ing. Alberto Lazzaro, al momento della
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consegna del materiale è stata una dimostrazione tangibile
della loro attenzione e  sensibilità nei confronti delle donne
e delle generazioni future di cui il S.Anna rappresenta uno
dei simboli cittadini”.

“Ringraziamo l’Unione Industriale di Torino e l’Associazione
Medicina a Misura di Donna per questa generosa donazione di
mascherine FFP2, che saranno di grande aiuto per i nostri
operatori  sanitari  in  questo  periodo  di  grande  emergenza
legata al Covid-19” ha aggiunto il Commissario della Città
della Salute di Torino, dottor Giovanni La Valle.

Consiglio  regionale:  Ddl
ristori  Rsa,  la  Commissione
licenzia il provvedimento
Aiuti alle Rsa in difficoltà economica per il Covid, in arrivo
oltre  44,5  milioni:  la  Commissione  Sanità,  presieduta
da Alessandro Stecco, ha licenziato per l’Aula il disegno di
legge 128, “Misure urgenti per la continuità delle prestazioni
residenziali di carattere sanitario, socio-sanitario e socio-
assistenziale  per  anziani,  persone  con  disabilità,  minori,
persone  affette  da  tossicodipendenza  o  da  patologie
psichiatriche”. Voto favorevole della maggioranza, astenuti i
partiti di opposizione e voto contrario di Luv.
Il  provvedimento,  presentato  per  la  Giunta  regionale
dall’assessore al Welfare Chiara Caucino, stanzia circa 44,5
milioni  di  euro  per  ristori  alle  Rsa.  Si  tratta,  in
particolare, di 30 milioni per integrare le maggiori spese
sostenute  dalle  strutture  sostenute  per  sanificare  gli
ambienti,  acquistare  Dpi,  pagare  il  personale,  smaltire  i
rifiuti  speciali,  mettere  in  sicurezza  gli  ospiti  e  gli
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operatori  e  migliorare  la  qualità  dell’assistenza;  10,1
milioni ai titolari di autorizzazione al funzionamento non
convenzionati con il Sistema sociosanitario regionale delle
strutture sociosanitarie e socioassistenziali; 1,5 milioni per
i fornitori accreditati di prestazioni domiciliari sociali e
sanitarie e 3 milioni complessivi (uno, rispettivamente, per
gli anni 2021, 2022 e 2023) per esentare dall’Irap le Aziende
pubbliche di servizi alla persona.

Sono previste inoltre altre agevolazioni, tra cui l’accesso al
Fondo di garanzia sui finanziamenti a tasso fisso e variabile
per Rsa e strutture sociosanitarie autorizzate e accreditate
dal Servizio sanitario regionale.

Nel corso della discussione l’assessore Caucino ha accolto
questa mattina due emendamenti proposti per il Pd dalla prima
firmataria Monica Canalis, entrambi approvati all’unanimità,
per prevedere lo stanziamento di 1,5 milioni di euro per i
fornitori  accreditati  di  prestazioni  domiciliari  sociali  e
sanitarie e per consentire l’accesso al Fondo di garanzia
anche  per  i  finanziamenti  ai  tassi  variabili.  Per  la
maggioranza Matteo Gagliasso (Lega) ha espresso soddisfazione
nei confronti della Giunta per avere accolto l’emendamento,
dal momento che “sposa una battaglia sulla domiciliarità che
vogliamo portare avanti per il bene del Piemonte”. Sono stati
respinti, invece, due emendamenti proposti da Luv.

È intervenuta per dichiarazioni di voto Sara Zambaia (Lega)
che  ha  sottolineato  l’impegno  profuso  dalla  Giunta  e  dai
consiglieri di maggioranza e di opposizione per licenziare “un
provvedimento assai atteso dalle Rsa in un momento davvero
difficile”.

Prima  dell’approvazione  finale  il  Disegno  di  legge  ha
effettuato un passaggio in Commissione Bilancio, in cui sono
state esaminate la norma finanziaria e l’emendamento a favore
degli operatori dell’assistenza domiciliare.



Al termine è proseguita la discussione generale sulla Proposta
di legge 82, “Misure di sostegno per gli anziani vittime di
delitti contro il patrimonio”, del primo firmatario Raffaele
Gallo (Pd) e del Disegno di legge 127, “Sviluppo delle forme
associative della Medicina generale”, presentato per la Giunta
regionale  dall’assessore  Luigi  Icardi.  Entrambi  verranno
analizzati nelle prossime sedute.

A.R.PRO.M.A. dona 5.000 euro
alla  Confartigianato  Cuneo
Onlus
Un segnale concreto di vicinanza a chi, in questo momento non
facile,  ha  bisogno  di  supporto  e  aiuto.  Non  solamente  un
sostegno  dal  punto  di  vista  economico,  ma  un  modo  per
infondere  un  po’  di  speranza».

Così, Luca Crosetto, presidente di A.R.PRO.M.A. (Associazione
Revisori Produttori Macchine Agricole), commenta la decisione
di devolvere 5.000 € in beneficenza per aiutare chi, a causa
delle conseguenze dovute al Coronavirus, sta affrontando un
momento problematico.

«Essere  imprenditori  e  artigiani  racchiude  in  sé  molti
significati pregnanti e valori fondamentali: uno di questi è
sicuramente  il  sentimento  della  solidarietà  verso  chi
necessita di aiuto. – continua Crosetto – Come A.R.PRO.M.A. ci
siamo sentiti in dovere, verso il territorio piemontese e il
collegato tessuto sociale, di compiere un piccolo gesto di
fratellanza.  Per  rendere  fattivo  il  nostro  contributo,
devolveremo l’importo alla Confartigianato Cuneo Onlus, la no-
profit nata in seno a Confartigianato Cuneo per aiutare chi è
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in difficoltà, che implementerà le più opportune azioni di
sostegno».

«L’Associazione Onlus – spiega la presidente Daniela Minetti –
rappresenta un anello forte della catena di solidarietà che in
questi anni ha attivato Confartigianato Imprese Cuneo per dare
sostegno a persone e famiglie bisognose. La Onlus, peraltro, è
soggetto destinatario del 5 per mille in sede di dichiarazione
dei redditi (codice fiscale 96077150041) e riceve sostegno
attraverso numerose donazioni liberali. Nel 2019, per esempio,
abbiamo raccolto ed elargito oltre 20 mila euro attraverso
numerose attività solidaristiche. Ringraziamo A.R.PRO.M.A. per
l’importante donazione. Ora individueremo le forme più consone
per destinare il prezioso contributo».

«Oltre alla nostra donazione – conclude Crosetto – avvieremo
una  campagna  di  raccolta  fondi  destinata  a  tutti  gli
imprenditori della meccanizzazione agricola, associati e non.
Chi volesse aiutarci con un piccolo contributo può effettuare
una  erogazione  liberale  direttamente  sul  conto  della
Confartigianato  Cuneo  Onlus  –  IT29R0311110201000000032461  –
causale “Donazione pro Confartigianato Cuneo Onlus – ARPROMA”
entro il 15/12/2020».


